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PONTICELLI - Ier i l 'assemblea con s indacat i e forze pol i t iche 

Zona orientale : grave degrado 
Si organizza la lotta unitaria 

Si fanno sentire con acutezza i colpi delia crisi • Accordo sull'esigenza di unificare le iniziative in una 
vertenza territoriale - Proposta a tempi brevi una manifestazione di tutte le categorie interessate 

Contro la violenza, per il lavoro e una scuola diversa 

Giovedì prossimo, U 19 ot
tobre, gii studenti medi na
poletani scenderanno in 
lotta. E' prevista, infatti, 
per quel giorno una gran* 
de manifestazione per riba
dire la volontà di lotta con
tro 11 fascismo e la violenza, 
per chiedere Interventi per 
aprire nuovi occasioni di 
lavoro per 1 giovani, per 
eollecltare il rinnovamen
to della scuola, battendo 
tutte quelle forze che ten
dono a ritardare e ad in
tralciare la riforma della 
scuola secondaria. 

La motivazione per la ma
nifestazione del 19 è impe
gnativa: in alcuni centri 
della provincia di Napoli 
(come a Nola dove è pre
vista una manifestazione 
per 11 17 in preparazione 
di quella napoletana) gli 
studenti stanno già dando 
la massima pubblicità alle 
loro richieste, per organiz
zare la più ampia parteci
pazione. La proposta di una 
giornata di lotta è partita 
dall'associazione unitaria 
degli studenti di Roma im
mediatamente in altre gran
di città italiane la propo
sta è stata accettata e su
bito si è sviluppato il di
battito per approntare le 
tiiattaforme, legate, non so-
o al quadro nazionale, ma 

anche a quello specifico lo
cale. Partendo dagli ultimi 

ff 19 mani
festano gii 

studenti 
napoletani 

episodi di violenza fascista 
a Napoli, dall'uccisione — 
per mano di «Prima linea» 
— del professor Paolella, 
gli studenti napoletani sot
tolineano la necessità di 
una ferma risposta al neo
fascismo e alla violenza 
terroristica. 

Nella piattaforma — in
fatti — si chiede che nel-
le piazze napoletane, covo 
degli squadristi (piazza 
(Sannazaro. Vanvitelli, Me
daglie d'Oro. San Vitale, 
Piazza del Gesù) sia garan
tito un clima di conviven
za democratica, che la ma
gistratura colpisca 1 maz
zieri fascisti e i loro man
danti, si Invitano quanti 
6Ìano stati testimoni agli 
ultimi episodi di violenza 
(uccisione di Claudio Mic
coli, assassinio del profes
sor Paolella) a testimonia
re in modo da consentire 

che 1 colpevoli di questi o-
micidi siano assicurati alla 
giustizia. 

Ma non è solo contro la 
violenza che 1 giovani na
poletani scenderanno In 
piazza. Si tratta di dare 
un nuovo impulso alla lot
ta per il lavoro giovanile, 
per l'istituzione di corsi pro
fessionali che garantiscano 
una occupazione e per chie
dere uno sviluppo dell'eco
nomia che assicuri l'occu
pazione, specie nel meridio
ne. Per quanto riguarda la 
riforma della scuola media 
gli studenti si rendono con
to di aver compiuto dopo 
decenni di lotte un primo 
passo positivo. 

Il testo d! legge è stato 
approvato dalla Camera e 
adesso sarà all'esame del 
Senato. Ma, è bene riba
dirlo, ci deve essere la co
scienza che occorreranno 
nuove lotte per impedire 11 
boicottaggio di quanto c'è 
di buono nella legge appro
vata. 

Alla manifestazione na
poletana hanno già aderi
to, fino ad oggi, gli studen
ti del Labriola, del Geno
vesi, del VII Liceo classico, 
del Mercalli, del Serra. 1 
collettivi democratici del 
Froebeliano, del Campanel
la e del Cuoco. Ma le ade
sioni alla giornata di lotta 
si vanno estendendo. 

NOLA - Dopo una riunione della DC svoltasi a Roma 

Si dimetterà il sindaco 
eletto con i voti missini 

La decisione — pur se tardiva — riporta chiarezza nel 
quadro politico — Il PCI propone una giunta unitaria 

Dopo le proteste generali, 
dopo le pressanti richieste 
di tutti 1 partiti democratici. 
dopo scontri interni anche 
aspri, la Democrazia cristia
na ha finalmente deciso di 
far dimettere il sindaco e 
gli assessori di Nola eletti 
— giusto una settimana fa — 
con il voto determinante del 
consiglieri del MSI. L'impe
gno è stato preso al termine 
di una riunione svoltasi ieri 
a Roma ed alla quale hanno 
partecipato Antonio Gava 
(che aveva indetto l'incon
tro), 11 segretario provincia
le, Raffaele Russo, il respon
sabile provinciale enti loca
li, Accardo. il capogruppo al 
consiglio comunale di Nola, 
Mauro, ed il sindaco neoelet
to Napolitano. 

Si attende, adesso, solo lo 
annuncio ufficiale delle di
missioni e la convocazione 
del consiglio comunale. La 
Democrazia cristiana pone 
quindi riparo — anche se 
con un ritardo che non può 
non lasciare perplessi — ad 
un pateracchio politico che 
tutte le forze politiche de
mocratiche avevano denun
ciato immediatamente, a Far 
dimettere sindaco e assessori 
— dice il compagno Vittorio 
De Cesare, responsabile de
gli enti locali della federa
zione napoletana del PCI — 
era il minimo che i dirìgenti 
provinciali e nazionali della 
DC potessero fare. Era que
sto infatti il primo passo 
da fare per sgomberare il 
campo da una situazione po
litico amministrativa quanto 
mal anomala ed insufficien
te. Adesso si può ricomin
ciare a discutere». 

I contatti tra 1 partiti per 
la formazione di una ammi
nistrazione della quale fac
cia parte un ampio schiera
mento di forze politiche ri

prenderanno, quindi, sin dai 
prossimi giorni. Ma con qua
li intenzioni la DC tornerà al 
tavolo delle trattative? Stan
do ad un comunicato emes
so l'altro giorno, al termine 
di una riunione cui parteci
parono Ugo Grippo e gli 
esponenti de di Nola aderenti 
alla linea Zaccagninì, non 
si può certo dire che la De
mocrazia cristiana abbia ca
pito la lezione: nella nota, 
infatti, si afferma che la 
soluzione adottata (l'elezione 
di sindaco e giunta con i 
voti fascisti - N.d.R.) «è sta
ta necessitata dalla volontà 
dei partiti di sinistra di ri
proporre un'ulteriore giunta 
minoritaria in contrapposi
zione alla DC ». 

Se cosi stanno le cose la 
DC rischia di ripartire con 
il piede sbagliato: come si 
fa infatti a parlare di «vo
lontà dei partiti di sinistra 
di riproporre una giunta mi
noritaria » quando appena 
una settimana prima dell'ele
zione della giunta-pasticcio 
PCI e PSI avevano fatto di
mettere una loro amministra
zione. giusto per favorire una 
giunta di più larga intesa? 
Tentare di giustificare con 
falsi simili l'alleanza con 1 
fascisti ci pare scorretto ed 
inutile. 

«La DC deve capire — di
ce ancora il compagno De 
Cesare — anche alla luce 
dell'errore commesso che la 
unica strada praticabile è 
quella dell'unità tra tutte le 
forze politiche. Contrapporsi 
frontalmente al partiti del
la sinistra, ed al PCI in pri
mo luogo, può condurre solo 
a soluzioni poco credibili e 
che squalificano le istituzio
ni. Quanto accaduto a Nola. 
del resto, ne è 11 più chiaro 

1 esempio ». 

Cede u n solaio 

Crollo sui 
« quartieri »: 
per fortuna 
solo panico 

Il crollo di un solaio al 
terzo piano di Vico Giardi
netto, a Toledo 57, ha pro
vocato vivo panico nella zo
na ma per fortuna nessun 
danno alle persone. Poco 
prima delle diciotto nel popo
loso vìcolo alle spalle di via 
Roma è stato avvertito un 
cupo boato. Nell'edificio in 
cui ha ceduto il solaio già in 
passato s'erano prodotte le
sioni nelle mura e le sue 
condizioni statiche non sono 
certo delle migliori. 

Le 12 famiglie che lo abi
tano di corsa si sono river
sate in strada in preda al 
panico. Qualcuno ha avver
tito i vigili del fuoco e il 
«113». In breve sul posto 
accorrevano alcune squadre 
di vigili, tre autoambulanze 
e numerose « volanti » della 
polizia. Per fortuna si accer
tava subito che non c'era al
cuna vittima. 

In un primo momento s'era 
addirittura pensato che si 
fosse verificato uno scoppio 
di gas fuoriuscito da una 
bombola. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi sabato 14 ottobre 1978. 
Onomastico: Calisto (domani 
Teresa). 
CORSI DI RUSSO 

Avranno inizio li trenta 
ottobre i nuovi corsi di lin
gua russa al centro Iskra 
(via Bonito 27 al Vomero. 
telefono 243885) i corsi di 
quest'anno sono specifica
mente destinati al « non stu
denti» cioè ad insegnanti, 
operai, professionisti, casa
linghe e pensionati. A tali 
categorie saranno praticati 
sconti sul prezzo normale 
che è di lire ottomila men
sili. Le iscnz'oni fino ad 
esaurimento dei posti. 

BABY-POOL 
Nel salone dell'ASCOM, in 

piaz/a Salvo D'Acquisto, si 
è svolta la cerimonia della 
premiazione dei piccoli in
dossatori che hanno preso 
parte alle sfilate organizza
te In occasione del « Baby-
Pool », salone specializzato 
per l'abbigliamento dei bam
bini. 

LUTTO 
£T deceduto il padre della 

compagna Maria Rosaria 
D'Antonio segretaria del cir
colo F"?CI Bertoh. Alla fa
mìglia D'Antonio ed alla 

compagna Maria Rosaria, le 
condogianze dei comunisti 
della Bertoli. della segreteria 
provinciale della FGCI e del
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiiia Riviera: Vìa 
Carducci, 21; Riviera di Chla-
ia. 77; Via Mergelllna, 148. S. 
Giuteppe-S. Ferdinando: Via 
Roma, 348. Montecalvario: 
zione Centrale Corso Lucci, 
11. S. Lorenzo Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara, 83: Sta-
Piazza Dante, 71: Mercato-
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5: Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: Via Foria, 201. S. 
Carlo Arena: Via Materdei, 
72: Corso Garibaldi. 218 Colli 
Amine!: Colli Aminei. 249. Vo
mero Arenel'a: Via M. Pisci 
celli 133: Via L Giordano. 
144: Via MerlianL 33: Via D 
Fontana, 37; Via Simone Mar
tini. 80 Fuorigrotta: Piazza 
Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo, 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Mlano-Seeondlgliano: Corso 
Secondigliano, 174. Pesillipo: 
Via Petrarca, 105. Bagnoli: 
Via Acate, 29. Pttfgloraale: 
Piazza Lo Bianco, 3. rontl-
celli-Pianura: Via Duca D'Ao
sta, 13. Chlaiano-Marinella-
Piscinola: S Maria a Cubito, 
441 - Chialano. 

NUMERI UTIL I 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13 44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telelono 315032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 destivi &13), teiefo 
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Piazza Mergelllna, AGIP; 

via Caio Duilio, AGIP, piaz
za La la, IP. viale Michelan 
gelo. Esso; Ponte di Casa
nova. Esso, Pianura, via Pro
vinciale. via Fona. Fina, cor
so Europa. AGIP. via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total: 
statale 7 bis. Mach, via Argi
ne, API-Mach; viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito. 
Mobll-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini: 
Porttri, *filP via Dia?. Poz 
/uou. IP. vn Domi/lana. 

Si è discusso del futuro 
della zona orientale di Na
poli ieri sera nell'assemblea 
pubblica indetta dalle sezio
ni locali del PCI. PSI, DC, 
PRI. Lavoratori, studenti, di
soccupati, rappresentanti del 
consigli di fabbrica, diversi 
dei quali impegnati nella lot
ta per difendere l'occupazio
ne hanno affollato la pale
stra della scuola elementare 
Enrico Totl di Ponticelli. 

Un argomento che preme 
per la sua urgenza, difficile 
per la sua complessità, con
siderato lo stato di degrado 
della zona e la grave situa
zione dell'apparato produtti
vo, con la smobilitazione in 
atto di numerose piccole e 
medie aziende, la crisi di 
diverse altre. Una situazio
ne che ha fatto dire al se
gretario del PSI nel suo in
tervento: « Al punto in cui 
siamo diventa ironia parla
re di zona industriale ». 

Per questo l'assemblea ha 
riconosciuto l'esigenza im
mediata di unificare le ini
ziative di lotta e di farsi 
promotrice di una manife
stazione unitaria di tutte le 
categorie Interessate allo svi
luppo della zona. Si è detto 
che il movimento deve por
si il compito di coinvolgere 
con la zona industriale tra 
Barra, San Giovanni e Pon
ticelli, il porto con i suoi 
problemi ed i quartieri o-
rlentali da Poggioreale a Vol
le, Cercole, fino ai limiti di 
San Giorgio a Cremano. 

Si tratta di riprendere e 
rafforzare e portare avanti 
unendoli insieme i fili di 
una lotta che già ha percor
so tappe significative come 
ha ricordato l'onorevole Egi
zio Sandomenico nel suo in
tervento. In effetti, anche se 
in modo sparso ed episodico, 
le lotte nella zona orientale 
non partono da zero. Ci so
no stati due scioperi gene
rali, cortei, manifestazioni, 
incontri alla Regione. Ora 
siamo giunti in una fase Im
portante e lo conferma an
che la tenda che gli edili 
hanno eretto a piazza Aprea 
da una settimana per prote
stare contro ritardi e len
tezze nell'apertura di cantie
ri che devono eseguire im
portanti opere a cominciare 
dal lotto «N» della 167 ad 
altre importanti opere pub
bliche già appaltate e che 
IACP e cassa per il Mezzo
giorno continuano a rinviare. 

Lo confermano anche le 
lotte che impegnano i lavo
ratori della Vetromeccanica, 
della Hydropress, della De-
copon, dell'ICV. della Inter-
fan, della CMN, in difesa 
del lavoro e per lo sviluppo 
dell'area industriale. Dai pro
blemi specifici di queste fab
briche e del loro collega
mento coi problemi dei 
quartieri hanno appunto par
lato Cirella (Vetromeccani
ca). Scotti (ICM). 

Cosa fare dunque, insieme? 
Questo l'interrogativo che si 
è riproposto a ogni nuovo e-
lemento di analisi e di de
nuncia della situazione che 
veniva dal dibattito. La ri
sposta è che occorre aprire 
una vertenza territoriale spe
cifica per la zona orientale. 
Lo ha sottolineato, tra gli 
altri. Cardillo che è inter
venuto a nome della FLM il 
quale ha richiamato l'atten
zione sulla necessità che si 
stringano i tempi e si preci
sino le controparti. 

Dal canto suo. Silvestri. 
della segreteria del sindacato 
edili, ha insistito perché si 
decidano subito iniziative 
concrete e che ciascuna par
te interessata assuma i pro
pri impegni e le proprie re-
spon5/tbilità. Una esigenza 
questa sottolineata anche da 
Eduardo Paracuolìo che ave
va tenuto la relazione intro
duttiva a nome delle forze 
politiche che h?nno promas
so l'assemblea. Parlando de
gli scopi posti alla iniziativa, 
il relatore aveva detto che 
essa e le altre manifestazio
ni che seguiranno dovranno 
servire a costruire uno movi
mento unitario tra lavorato
ri. giovani, disoccupati, don
ne. emarginati per la cresci
ta dell'occupazione ed il ri
sanamento dei quartieri o-
rientali. In questo senso si 
sono trovati d'accordo an
che Iodice intervenuto a no
me della federazione unita
ria CGIL. CISL. UIL e Ren
na. aeeiunto del sindaco, che 
ha dichiarato la disponibili
tà del consisho di quartie
re ad aprx>e?iare le riven
dicazioni e la lotta del mo
vimento. 

Gli obiettivi saranno per
seguii? In ormo luogo la 
conclusione rppida delle ver
tenze aziendali alla Dece* j 
pon. Vetromeccanica. CMN. 
Hydropress. Tortoriel'.o. ecc.. | 
l'aoertura dei cantieri già ap
paltati e l'avvio della gestio
ne democratica del p:ano re-
eolatore per il risanamento 
dei quartieri periferici. 1' 
assunzione da parte del'a 
Regione di un ruolo serio e 
imoesnato oer affrontare i 
problemi delle p'cco'e aziende. 

Sarà poi rivend'eato d»l go
verno dnMe pr^^'r^Tioni sta
tali e dalla GEPI l'attuazio
ne di una riconversione pro
duttiva che punti allo svi
luppo. e alla qualificazione 
produttiva e della occupa
zione nella zona orientale. 
Rispetto a questi che sono gli 
obiettivi di fondo, saranno 
sollecitati incontri coi parla
mentari, con sindaco. U presi
dente della Regione ed il pre
sidente del Consìglio dei mi
nistri. 

f. de. a. 

Favorevoli i partiti e i gruppi della maggioranza sulle delibere di giunta 

Il Consiglio può dare il via 
al nuovo Centro direzionale 

Scongiurato il pericolo di una pesante compromissione urbanistica - Ridotti i volumi edificati a fa
vore del verde e dei servizi - In concomitanza « parte » anche il nuovo palazzo di giustizia 

Il paslico del lato sud del nuovo palazzo di giustizia, dove 
sì troveranno l'ingresso principale, il corpo delle auto civil i, il 
tribunale per I minorenni, le aule di riunione per i magistrati 
e per l'ordine forense. Il progetto è quello risultato vincitore 
al concorso nazionale bandito dal ministero dei Lavori Pub
blici nel '71: è dovuto agli architetti Michele e Antonio Capo-
bianco, Massimo Pica Ciamarra, Daniele Zagaria per la parie 
architettonica nel gruppo rappresentalo dal prof. Beguinot. 

Gli autori parlano di « città giudiziaria », di un complesso 
capace di riunificare in un unico contesto strutturale le nu
merose funzioni giudiziarie oggi rovinosamente disgregate in 
insediamenti precari e insufficienti: con quest'opera pubblica 
si otterrà anche la « liberazione » di grandi complessi monu
mentali nel centro storico, dove la disponibilità di un edificio 
come Castelcapuano sarà un fatto estremamente positivo. 
Il nuovo palazzo di giustizia coprirà 247.870 metri quadri. 

« Botta e risposta » alla Pisciceli! con l'assessore comunale Gentile 

Così al Vomero genitori e insegnanti 
affrontano insieme i nodi della scuola 

Inserimento dei bambini handicappati, refezione, carenza del personale sono stati alcuni temi af
frontati nel dibattito — Fermo no al terrorismo e alla violenza — Corsi di aggiornamento 

« Poteva essere una serata 
di gioia: ma ci turbano atti 
di violenza che non so qua
lificare: sono gesti estranei 
ad ogni forma di comporta
mento umano ». Con queste 
parole — proponendo un mi
nuto di silenzio per le vitti
me — Umberto Cacciapuoti, 
direttore della scuola elemen
tare « Piscicelli », ha dato ini
zio all'acceso dibattito che si 
è svolto l'altra sera in una 
pubblica assemblea, organiz
zata dall'associazione dei ge
nitori democratici del 43. di
stretto. 

Inserimento nella scuola dei 
bambini handicappati, refe
zione. personale: ecco solo 
alcuni temi affrontati nel di
battito concluso dall'assesso
re alla pubblica istruzione del 
Comune di Napoli, compagno 
Ettore Gentile. 

Cacciapuoti ha inoltre af
fermato la necessità di realiz
zare una scuola nuova, « a-
perta agli organismi scolasti
ci. al consiglio di quartiere, 
al Comune, aila Regione ». 
Si è quindi a lungo sofferma
to sul problema dell'inseri
mento scolastico dei bambini 
handicappati: a da 5 anni o-
periamo in questo settore, con 
la collaborazione e la solida
rietà delle famiglie. Purtrop
po, però, mancano insegnan
ti di appoggio e personale spe
cializzato. affinché la scuola 
possa acccjrliere onesti bim-
bini nel modo migliore ». 

Anche a questo proposito da 
lunedi si svolgerà a cura del 
43. distretto, un corso d: ag
giornamento per insegnanti 
della materna statale e co
munale. Prima che fosse dato 
il via agli interventi, la si
gnora Adriana Danesi, in rap
presentanza dei genitori de
mocratici del 43. distretto, ha 
proposto alla assemblea un 
ulteriore ordine del giorno 
di condanna — approvato ai-

! l'unanimità con un lungo ap
plauso — per l'assassinio del 
giovane Miccoli e del prof. 
Paolella. • 

Hanno quindi preso la pa
rola l genitori: «Sono la ma
dre di un bambino handicap
pato. Chi vuole occuparsi di 
questo problema non sa come 
fare: mancano le insegnanti 
di sostegno. Ogni anno sor
geranno queste difficoltà? ». 

« Mio figlio si era rifiuta
to di fare il compito a casa; 
ha avuto uno schiaffo e gì: 
è stato anche detto di stare 
attento, se no lo mandavano 
nella classe "dove c'è lo sce
mo"... forse un minuto di si
lenzio dovremmo farlo anche 
per questi uomini che vengo
no uccisi da piccoli nella scuo
la ». 

« Non credo che la mancan
za di materiale didattico sia 
cosi grave: per occupare i 
bambini bastano giornali, pez
zi di legno. Ciò che conta, 
secondo me, è una nuova qua
lificazione dei docenti ». 

« Col decreto ministeriale 
616 — ha detto Gentile, en
trando subito nel vivo della 
discussione — sono stati sciol
ti i patronati scolastici, che 
fin'ora si erano occupati della 
refezione (fredda e per so!o 
100 giorni all'anno); per cui 
il problema è divenuto com
petenza del comune. Ora. 1 
fondi che doveva inviarci la 
Regione per far fronte alia 
nuova realtà ci sono pervenu
ti la settimana scorsa. Si 
tratta, inoltre, di tre miliardi 
e 800 milioni, somma che do
vrebbe bastare anche per la 
distribuzione dei libri e per 
i trasporti: una tale cifra 
non potrà coprire tutte le spe
se. visto che ad esempio l'an
no scorso fu utilizzato un mi
liardo e mezzo esclusivamen
te per I libri. In ogni caso. 
ci stiamo attrezzando perché 
i bambini possano usufruì- ' 

re di una refezione calda e 
per l'intero anno ». 

E' stato quindi discusso il 
problema dei non docenti: 
«Con la legge 285 del preav-
vlaménto al lavoro — ha det
to l'assessore — 11 comune tra 
pochi giorni potrà occupare 
90 bidelle, finalmente scelte 
in base alle graduatorie, che 
saranno destinate quasi tutte 
alla scuola materna. 

Inoltre, non potremo mai 
sommergere la scuola di nuo
vi materiali didattici, perciò 
abbiamo bisogno della vostra 
collaborazione ». 

Anche Gentile, infine, ha 
affrontato il tema dello inse
rimento nella scuola degli 
handicappati: « Il provvedito
rato, il ministero, in collabo

razione con la facoltà di neu
ropsichiatria infantile, hanno 
già espresso la loro volontà 
di affrontare il problema. Nei 
prossimi giorni avremo un in
contro per'la costituzione Vii 
una prima equipe specializza
ta. Siamo ancora ai primi 
passi; ma, attraverso un con
tinuo rapporto tra istituzioni, 
operatori sociali e organismi 
scolastici, soprattutto attra
verso una sempre maggiore 
partecipazione, riusciremo a 
creare — ha concluso Gen
tile — quel clima di disten
sione e di collaborazione che 
solo può permettere ai nostri 
figli di crescere come uomini 
e come cittadini ». 

Valeria Alinovi 

fipartito" 
) 

CONVEGNO 
A Grumo Nevano alle 9 

degli amministratori della zo
na Frattese in preparazione 
della 19. conferenza naziona
le degli amministratori co
munisti con Scippa e Del Rio. 
ATTIVI 

A S. Pietro a Patiemo alle 
19 sui problemi del territorio 
ccn Sbriziolo; a Ottaviano 
alle 19 su questioni muni
cipali di Stellato; a Socca
vo alle 18.30 su « festa del
l'Unità » con Ferra iuolo. 
ASSEMBLEA 

A Secondigliano alle 18 su 
situazione politica: a Bosco-
trecase sull'equo canone con 
Sandomenico. 
DIBATTITO 

A Mcotecalvario alle 19 sul
la « Terza via » con Delli 
Carri. 

ATTIVO OPERAIO 
Alla casa del popolo di Poz-

zuoli, alle 9,30 attivo operaio 
di zona con Napoleone Co
la Janni. 
ATTIVO CONSIGLIERI 
DI QUARTIERE 

Lunedì 16 alle ore 17 in fe
derazione attivo dei consi
glieri di quartiere e dei re
sponsabili di zona e di se
zione per discutere su «L'ini
ziativa dei comunisti per il 
regolamento dei consigli di 
quartiere e la formulazione 
del bilancio '79 ». nterverrao-
no i compagni Scippa e Im
pegno. 
AVVISO FGCI 

Tutti i circoli deveno far 
pervenire entro lunedi alla 
commissione organizzazione 
le prenotazioni per il nu
mero 39 della «Città futu
ra » con l'inserto su Napoli. 

Da polizia e carabinieri 

Racket dell'estorsione 
Arrestati ieri 

cinque taglieggiatori 

I Al centro di Fuorigrotta 

Rai-Tv: giornalisti 
in sciopero per 

attuare la riforma 
C.nque taglieggiatori sono 

stati arrestati ieri a Napoli 
nel quadro della lotta al 
racket delle estorsioni. Quat
tro arresti li hanno effettuati 
i carabinieri del gruppo Na
poli II. Il capitano Gentile 
alla fine di settembre ebbe 
la denuncia da parte del tito
lare di un maglificio di S. 
Giorgio a Cremano cui alcu
ni giovani avevano chiesto 
somme di denaro in cambio 
di « protezione ». 

n titolare dello stabilimen
to però aveva rifiutato di pa
gare la tangente e 1 giovani 
avevano risposto con degli at
tentati. I militi gli hanno 
consigliato di fingere di sot
tostare al ricatto e di fissare 
il luogo dove depositare ta 
tangente. All'appuntamento 

però sono andati dei cara
binieri in borghese che han
no acciuffato Vincenzo Qua
gliarono. Antonio De Cie 
setnzo, Vincenzo D'Amasco, 
Nunzio Mancinelli. 

La squadra mobile, diretta 
dal dottor Bevilacqua, è riu
scita ad acciuffare un gio
vane che si era reso respon
sabile di due attentati a sco
po estorsivo ai danni delia 
ditta Boffa . Gli attentati 
furono compiuti nel novem
bre dello scorso anno e le 
indagini della polizia si basa
vano solo sulla labile trac
cia della targa di una moto. 
Da questo indizio il dottor 
Del Duca e il dottor Ippolito 
seno riusciti ad identificare 
e. ieri, acciuffare Luigi Co-
stabile di 26 anni. 

O OGGI IL QUARTO CONGRESSO RADICALE 
Oggi alle ore 10 nell'Antisala dei Baroni, Maschio Angioino, 

inizieranno i lavori del IV congresso del Partito radicale 
della Campania; proseguiranno domenica 15 neila sala Santa 
Chiara, piazza del Gesù. Il tema del congresso è: «1973-1978 
cinque anni di lotte radicali. Differirle e radicarle nella so
cietà e n'-lla lOt'i'IH-». L'ini: u'-^o è aderto a tutti. 

Si intensifica la lotta dei 
giornalisti del centro Rai-TV 
di Napoli. Da ieri sono in 
sciopero e non sono stati tra
smessi neppure i notiziari 
locali. Già da qualche gior
no l'assemblea dei giornali
sti aveva deciso di non for
nire più alle reti e alle testa
te nazionali servizi in video 
e in voce. Da ieri hanno sta
bilito di rendere più incisi
va l'azione intrapresa aste
nendosi anche dall'elabora
zione dei notiziari regionali. 

I motivi di quest'azione 
sono noti. C'è stato un fatto 
contingente, come quello del
l'interruzione del rapporto di 
lavoro con la collega Loren
za Foschini. e c'è un motivo 
più di fondo che va indivi
duato nell'esigenza di un 
adeguamento degli organici 
alle esigenze che si pongono 
alla redazione napoletana già 
da oggi e a quelle che si por
ranno con l'attuazione della 
terza rete. 

I giornalisti del centro 
Rai-TV di Napoli hanno ri
badito la necessità che si pro-

1 ceda speili'aménte sulla stra

da della riforma attraverso 
il decentramento, la ristrut
turazione, la realizzazione 
della terza rete. Ciò deve 
avvenire superando tutti gli 
ostacoli che vengono frap
posti al potenziamento del 
servizio pubblico che deve 
essere prevalente su quello 
privato allo scopo di evita
re che in quest'ultima area 
possano costituirsi oligopo
li dell'informazione a scapi
to di quella obiettività e plu
ralismo e ie possono essere 
assicurati solo da un servi
zio pubblico efficiente e In 
in grado di esprimere la 
realtà regionale. 

E* essenzialmente per que
sti obiettivi che si battono i 
giornalisti della sede napo
letana, consapevoli che il fu
turo della riforma si gioca 
oggi sul terreno delle deci
sioni che debbono essere pre
se per la ristrutturazione, il 
decentramento, la terza rete. 
Ogni ritardo, ogni slittamen
to potrebbe compromettere 
forse definitivamente la rl-

' torma. 

Nella seduta del consiglio 
comunale che si dovrà tene
re nella seconda metà del me
se saranno sottoposte le de
libere che permettono la « par
tenza » del centro direzionale. 
Ricordiamo subito che il cen
tro direzionale su cui è stato 
raggiunto l'accordo dopo lun
ghe trattative fra il Comune 
e la società concessionaria 
« Mededil » non è più quella 
mostruosa colata di cemento 
che avrebbe irrimediabilmen
te compromesso le già gravi 
condizioni urbanistiche della 
città. La colata di cemento 
con l'edificazione di circa 4 
milioni di metri cubi era sta
ta progettata proprio mentre 
si parlava di * decomprime
re ». alleggerire il peso ur
bano sulla fascia costiera: ma 
per questa solcnnissima enun
ciazione del piano regolatole 
c'era una precisa scelta spe
culativa e di classe da parte 
delle amministrazioni comuna
li: si era nel '71, e si vole
vano cacciare dal centro sto
rico della città 300 mila abi
tanti. 

In questo modo — buttando 
fuori pioprio i ceti meno ab
bienti e produttivi, e realiz
zando un colossale centro di
rezionale intomo al nuovo pa
lazzo di giustizia — si sareb
bero pareggiati i conti. La 
lunga battaglia del PCI, del
le forze della cultura, dei la 
voratori, riuscì nel '72 od im
porre sostanziali modifiche al 
piano regolatore; e nel '75 fu 
la grande vittoria della sini
stra alle elezioni comunali a 
bloccare, proprio in extre
mis. la colossale speculazio 
ne del centro direzionale. Pro
prio all'ultimo momento, quan 
do era in carica soltanto per 
l'ordinaria amministrazione, il 
sindaco Milanesi aveva stipu
lato il contratto con la « Me
dedil » in cui permetteva di 
edificare il 75 per cento del 
suolo disponibile (la zona fra 
i binari ferroviari e il corso 
Malta). Ma quella delibera 
di giunta non poteva più es
sere approvata dal vecchio 
consiglio: si era al 26 agosto 
'75: " il 19 settembre successi 
•vo sarebbe stato eletto il sin
daco il compagno Maurizio 
Valenzi. 

In questi tre anni si è po
tuto evitare alla città il di
sastro di un appesantimento 
edilizio che avrebbe provoca 
to danni cento volte maggiori 
di quelli che oggi (dimenti
cando le leggerezze e le su
perficialità delle precedenti 
amministrazioni laurine e de) 
vengono universalmente la
mentate per il rione carità. 
un piccolo centro direzionale 
ormai impraticabile. 

La « Mededil J> ha accettato 
di ridurre i suoi volumi edi
lizi a quasi la metà: invece 
dei 75 per cento delle aree 
disponibili ne edificherà solo 
il 41 per cento, invece di 3 
milioni 715.270 metri cubi co
struirà fabbricati per 2 mi
lioni 48.121 metri cubi, ivi 
compresi altri centomila che 
il Comune avrà facoltà di de
stinare ad impianti pubblici. 
La società ha accettato di ri
durre la « piastra » sopraele
vata longitudinale e i par
cheggi pubblici coperti, e di 
eseguire ie opere per l'inter
ramento dei due tronchi fer
roviari Circumvesuviana e 
Alifana nonché i raccordi stra
dali provvisori che devono ren
dere funzionale il primo stral
cio delle opere pubbliche: pa 
lazzo di giustizia, caserma 
dei vigili del fuoco ed altri. 

Si è giunti cosi alle tre de
libero che saranno sottoposte 
al consiglio comunale, e che 
arrivano mentre * parte » fi
nalmente anche l'altra impo
nente opera pubblica, il pa
lazzo di giustizia, per il qua
le sono in corso gli appalti 
relativi al primo lotto di la
vori. eseguiti dal provvedito
rato alle opere pubbliche. Le 
tre delibere riguardano le mo
difiche e integrazioni al con
tratto. l'approvazione del prò 
getto per le infrastrutture — 
che sono tutte a carico della 
focietà e Mededil >. per l'ini 
porto di 91 miliardi circa — e 
infine le modifiche e integra
zioni al contratto sugli obbli-
chi per le lottizzazicni con la 
* Medea1.! » e una società che 
questa controlla, la Naced. A 
disposizione del Comune — 
parchi a verde, impianti pub
blici ecc. — vengono messi 
271 mila metri quadri, che 
si aggiungono ai suoli già pub
blici. Tutti i partiti dell'inte
sa programmatica — segreta
ri e capigruppo — hanno 
espresso nella riunione di 
martedì scorso al Comune il 
parere favorevole 

Nella stessa seduta la giun
ta ha approvato un altro prov
vedimento significativo sul pia
no della politica urbanistica: 
l'avviso pubblico per l'assun 
zione di 55 professionisti che 
comporranno l'ufficio di pia
no 

Iiioltre alla giunta gli as
sessori Imbimbo e Di Donato 
hanno relazionato introducen
do la discussi:^* sui prowe 
dimenti in attuazione dell'ar 
ticolo 18 della legge sull'equo 
canone. 


